Allegato B)

( Articolo 7

- Si ritiene che  lo strutturarsi del rapporto tra elezione del Presidente  e del Vicepresidente  della Giunta Regionale e   la conferma della loro elezione da parte del Consiglio, nonché l’elezione a maggioranza assoluta da parte del Consiglio Regionale della “lista degli assessori”, in quanto disposizioni riconducibili alla “forma di governo”, ovvero all’assetto dei rapporti tra gli organi politici,  debbano essere inserite nello Statuto e non in  una legge regionale, conformemente al disposto dell’articolo 123 Cost
., che individua espressamente in tale fonte normativa lo spazio giuridico, al cui interno operare ogni tipo di scelta in merito alla “forma di governo”.
- Prescindendo dai problemi inerenti all’asserita rilevanza statutaria delle disposizioni trasfuse all’interno dell’articolo 7 della presente proposta di legge,  si ritiene opportuno segnalare, che temi, quali la conferma dell’elezione del Presidente e del Vice Presidente a seguito dell’approvazione del programma di governo da parte dell’assemblea legislativa, nonchè l’introduzione di un Vicepresidente, che subentra al Presidente della Regione in caso di “dimissioni, inabilità e decesso” di quest’ultimo (ved.art.8), richiamano  la soluzione adotta all’interno dello Statuto della regione Calabria, oggetto di dichiarazione di illegittimità costituzionale con la sentenza n.2/2004
. 
Si segnala che la soluzione adottata all’interno della pdl n.554, ovvero l’introduzione di una conferma dell’elezione del Presidente e del Vicepresidente a seguito dell’approvazione del programma di governo da parte del Consiglio Regionale, oltre a violare la riserva statutaria sussistente in questa materia, non provvede a disciplinare le conseguenze di una mancata conferma da parte dell’organo legislativo di quella sorta di diarchia posta ai vertici dell’esecutivo regionale.

Comma 4

In merito all’elezione a maggioranza assoluta dell’assemblea dell’intera lista degli assessori proposta dal Presidente  si richiama il disposto dell’ultimo periodo del quinto comma dell’articolo 122 Cost. : “Il Presidente eletto nomina e revoca i componenti della Giunta” e il comma secondo dell’articolo 5 della legge costituzionale 22 novembre 1999, n.1 “Disposizioni concernenti l'elezione diretta del Presidente della Giunta regionale e l'autonomia statutaria delle Regioni”, che recita : 

 2. Fino alla data di entrata in vigore dei nuovi statuti regionali si osservano le seguenti disposizioni:
a) entro dieci giorni dalla proclamazione, il Presidente della Giunta regionale nomina i componenti della Giunta, fra i quali un Vicepresidente, e puo' successivamente revocarli; Omissis

( Articolo 8

Si ritiene che una pluralità di vincoli giuridici (articolo 123 Cost
, l’ultimo comma dell’art. 126 Cost.
 ​-  l’articolo 5 comma 2 lett.b) della legge costituzionale 1999/1
) impediscano l’introduzione, ex novo, all’interno di una legge regionale di una  figura di Vicepresidente della Giunta Regionale, che assorba  i poteri del Presidente della Giunta nel caso di  decesso, inabilità, o dimissioni da parte di quest’ultimo  :
( la disposizione, riguardando la “forma di governo” dovrebbe essere inserita nello Statuto,  ai sensi dell’art. 123 Cost
.  ;
( tale inserimento è subordinato all’adozione all’interno dello Statuto stesso di un sistema di elezione non diretta del Presidente della Regione ( vedi sentenze Corte Costituzionale 304/2002 e 2/2004), in caso contrario la figura di un Vicepresidente, che subentri in caso di dimissioni, decesso o inabilità del Presidente della Regione si pone in contrario con l’ultimo comma dell’art.126 Cost.
 e con l’articolo 5 comma 2 lett. b) della legge costituzionale 1999/1
 ;
( l’eliminazione del potere presidenziale di produrre lo scioglimento del Consiglio presentando le sue dimissioni è disposizione che, riducendo radicalmente i poteri di indirizzo del Presidente, va inserita in uno Statuto, al cui interno si sia abbandonato   il sistema di elezione diretta del Presidente della Giunta (vedi sentenza Corte Costituzionale 2/2004).

(L’introduzione della figura del Vicepresidente, con la rottura dell’inscindibile rapporto tra dimissioni del Presidente della Giunta / scioglimento del Consiglio,  viola il vincolo del “simul stabunt, simul cadent”, di cui al comma 3 dell’ articolo 126 Cost
 ,  introdotto dal legislatore costituzionale per garantire la stabilità dell’esecutivo regionale.
 

Solo compiendo una nuova scelta in materia di forma di governo all’interno di un nuovo Statuto sarà possibile optare per un sistema di elezione del Presidente della  Giunta diverso dal suffragio diretto, sciogliendosi dall’osservanza del vincolo costituzionale (vedi sentenza Corte costituzionale 304/2002)
.

�                                                                         Art. 7.


1. Al Consiglio regionale e' riservata la convalida della elezione dei propri componenti secondo le norme del suo regolamento interno. �2. La conferma dell'elezione del Presidente e del Vice Presidente della Giunta avviene a seguito della approvazione del Programma di governo con il quale si propongono al Consiglio le linee politiche ed amministrative per la legislatura. �3. Il Presidente e il Vice Presidente della Giunta vengono confermati a maggioranza assoluta dei componenti dal Consiglio regionale con votazione per appello nominale. �4. A seguito dell'approvazione del Programma di governo e della conferma del Presidente e del Vice Presidente della Giunta viene eletta a maggioranza assoluta dall'Assemblea consiliare l'intera lista degli Assessori proposta dal Presidente. �5. La lista degli Assessori puo' comprendere non piu' di quattro Assessori esterni al Consiglio regionale, che non hanno diritto di voto. 





� Costituzione Repubblica Italiana        


 Art. 123.


Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la Costituzione, ne determina la forma di governo e i principi fondamentali di organizzazione e funzionamento. Omissis


� Si ritiene pertanto opportuno ricostruire brevemente la natura della soluzione adottata da questa regione, premettendo una breve ricostruzione del contesto normativo nazionale all’interno del quale tale opzione ha cercato, infruttuosamente peraltro,  una sua “legittimità”.


Il legislatore costituzionale del 1999, nell’attribuire ex novo un’ampia autonomia statutaria alle regioni ordinarie, ha introdotto un doppio vincolo in capo a tutte le regioni, che intendano mantenere la scelta dell’elezione diretta del Presidente della Giunta Regionale  : 


- il Presidente eletto diretto direttamente dai cittadini non può in alcun caso essere sostituito da un Presidente, che non sia a sua volta eletto direttamente dai cittadini stessi ,


- la cessazione del Presidente dal suo mandato, a qualunque causa sia imputabile, determina contestualmente lo scioglimento anticipato del Consiglio Regionale.


La regione Calabria all’interno del proprio Statuto ha elaborato una particolare soluzione :


il candidato alla presidenza della regione viene indicato nella scheda elettorale, esattamente come avviene nel sistema elettorale introdotto nel 1995�, ma la sua investitura formale deriva da un voto del Consiglio, voto peraltro vincolato, perché l’Assemblea, che non proceda all’elezione del vincitore designato attraverso il voto popolare, o che scelga un altro Presidente, determina automaticamente il suo scioglimento. 


Trattasi di un meccanismo di elezione formalmente e apparentemente indiretto, ma sostanzialmente equivalente all’elezione diretta, in quanto il candidato a capo della coalizione vincitrice vede assicurata la sua elezione da parte di un Consiglio, che altrimenti firmerebbe il proprio suicidio istituzionale, andando incontro allo scioglimento e in grado contestualmente di assicurare una consistente libertà all’organo legislativo, in quanto, se il Presidente viene costretto alle dimissioni volontarie, l’assemblea può nominare un successore (già indicato, quale Vicepresidente, nella scheda elettorale ).


La Consulta osserva che, se il preteso potere di nomina conferito al Consiglio è un potere vincolato, in quanto l’assemblea legislativa è tenuta a uniformarsi alla scelta compiuta dal corpo elettorale, a pena del suo scioglimento, ci troviamo dinanzi a un procedimento di elezione diretta del presidente e del vice presidente solo mascherato da una sorta di obbligatoria “presa d’atto” da parte del Consiglio regionale .


Se i poteri del Consiglio sono riconducibili unicamente ad un adempimento formale, privo di margine di discrezionalità, (la cosiddetta nomina del Presidente della Regione), il modello di elezione elaborato dalla regione Calabria rimane sostanzialmente un’ elezione diretta del Presidente della Regione e come tale deve soggiacere a tutti i vincoli, che tale istituto si trascina dietro nel nostro ordinamento costituzionale, ovvero il principio del “simul stabunt simul cadent”. 





�                                                                           Art. 8.


1. In caso di impedimento del Presidente della Giunta per decesso, inabilita', sue dimissioni, la presidenza della Giunta regionale e' assunta dal Vice Presidente, il quale assume gli stessi poteri e funzioni del Presidente. In caso di impedimento anche del Vice Presidente, il Consiglio regionale viene sciolto e conclusa la legislatura. 





� Vedi nota n.2.


�Costituzione Repubblica Italiana 


Art.126


Omissis


L'approvazione della mozione di sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, nonche' la rimozione, l'impedimento permanente, la morte o le dimissioni  volontarie dello stesso comportano le dimissioni della Giunta e lo scioglimento del Consiglio. In ogni caso i medesimi effetti conseguono alle dimissioni contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio.”





�Legge costituzionale 1999/1 “Disposizioni concernenti l'elezione diretta del Presidente della Giunta regionale e l'autonomia statutaria delle Regioni”


Art.5


Omissis


 2. Fino alla data di entrata in vigore dei nuovi statuti regionali si osservano le seguenti disposizioni:�a) entro dieci giorni dalla proclamazione, il Presidente della Giunta regionale nomina i componenti della Giunta, fra i quali un Vicepresidente, e puo' successivamente revocarli;


b) nel caso in cui il Consiglio regionale approvi a maggioranza assoluta una mozione motivata di sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta regionale, presentata da almeno un quinto dei suoi componenti e messa in discussione non prima di tre giorni dalla presentazione, entro tre mesi si procede all'indizione di nuove elezioni del Consiglio e del Presidente della Giunta. Si procede parimenti a nuove elezioni del Consiglio e del Presidente della Giunta in caso di dimissioni volontarie, impedimento permanente o morte del Presidente.





�Costituzione Repubblica Italiana 


Art. 123.


Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la Costituzione, ne determina la forma di governo e i principi fondamentali di organizzazione e funzionamento. Omissis


� Vedi nota n.6.


� Vedi nota n.7.


� Costituzione Repubblica Italiana


Art.126


Omissis


L'approvazione della mozione di sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, nonche' la rimozione, l'impedimento permanente, la morte o le dimissioni volontarie dello stesso comportano le dimissioni della Giunta e lo scioglimento del Consiglio. In ogni caso i medesimi effetti conseguono alle dimissioni contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio".





� Regola  stabilizzatrice  che  la Costituzione  e  la  disciplina  transitoria  impongono  nel  caso di elezione  diretta  del  vertice dell'esecutivo (sentenza Corte Costituzionale 304/2002).





� Sentenza Corte Costituzionale n.304/2002 : “ L'art. 126,    terzo    comma,    della   Costituzione   dispone:�"L'approvazione   della   mozione   di  sfiducia  nei  confronti  del Presidente  della  Giunta  eletto  a  suffragio universale e diretto, nonche'  la  rimozione,  l'impedimento  permanente,  la  morte  o  le dimissioni volontarie  dello  stesso  comportano le dimissioni della Giunta e lo scioglimento del Consiglio".� Analoga  e'  la  formulazione  dell'art. 5,  comma 2, lettera b), della  legge  costituzionale  n. 1  del 1999, dettato in relazione al periodo   transitorio   ("fino  alla  entrata  in  vigore  dei  nuovi�statuti").  Il  significato  delle  due disposizioni e' evidente: con esse si tende  a  garantire,  mediante  il  vincolo  del simul stabunt, simul cadent  la stabilita' dell'esecutivo regionale. Identiche nella ratio le  due  previsioni  normative  si  differenziano  per  la loro sfera temporale di operativita'. L'art. 5, comma 2, lettera b), contiene la disciplina   transitoria,   destinata  a  permanere  fino  a  quando, nell'esercizio   dell'autonomia    statutaria    loro   riconosciuta dall'art. 123, primo comma, le Regioni compiranno la scelta in ordine alla  propria  forma  di  governo.  Solo  in  quel  caso  sara'  loro�consentito   esercitare   la   facolta'  prevista  dall'ultimo  comma dell'art. 126  e  optare  per  un  sistema di elezione del Presidente della  Giunta  regionale  diverso  dal suffragio diretto, cio' che le sciogliera'  dall'osservanza  del  vincolo  costituzionale  di cui si parla “.








